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EIVIIIHIIJI^ , 

Si à «pento a Parigi, vittima di un vol-
gariseimo «ooidente, Non gli efilavii vele­
nosi e. doloi8BÌmi ohe nel sogno mortale 
della «tiA* Albina nel fallo àèlVabatq Mtìu-
ret, 1^*una'ridda strana di colori e di'supai, 
toglievano I' |j\f6Ìioe fanoinlla ai dolori della 
vita, ma-lo «teaso-biossido di oàrboa!o^4«»i 
lante da na-eaftiitìettoj spense quelli lii^iài; 
intelligenza- di '^tìeta e''di pensatore chp' 
oòn potente^Ittiitààija ' ''.•,'•'.. 

.deJoriesè fondo ,a tntto, l'univerao 
le miserie .dell» moderna società. 

A Lui, gigante del 'pensièro, tìioderio, 
Iptttttoria indomito per un ideale "di giùr; 
'siàzia'e di' i;eden^ion,e,'.fj, reveirente salato 
d e i l i b e r i e l'omaggio delle, più alte, iatel-
ligenze; a Lni l'odio .ohe .non' perdona-
anohe dòpo la morte; l'odiò otìotoo-di'quelli i 
ohe' onoraronci''dèill8ì;l'òt(). setitìlare pèrs,eóu-ì 
ziciné,.gJi.kn^^ii'e,gU,'int'ell6tti! rihelli.'a;llp.i 
Bohiavijà dell'i ig>»ora,nza.incombente e mail'-, 
lanuta a fine-di 'domìnio sulle povero liiàsie ! 
ù i j i a n è J ' i - -" * -' •• ' '" ' -, • • ' • ' 

' Aili|ni"ed intelletti ,,olî e passarono, suifa 
terra ,'sp^é^èahdo'' catene i' facendo scaturir ' 
rftggi di littoe ;dall^..stesse , brutture, come 
l'^n^elo-.dantesco attlraverso Paer gtd'aèo' 
del/'vizio,-' ''•' ' . . 

'ptìianào Stìgo con le' piante asQÌutta. 
~ - " tìiV a.,:.',-'-- ' ,'• • • -• ' 

Dn (lifènsòpe delie istituzioni 
: , . ' . , ' • /••^"•^-'-;"'-yr ' " • : : ' / ' \ ' : ' : 
' E ' e W à ' dubbio il' Sij^. Isidoro lìeggió, 

dit4tt^ri4i;3ttSÌl'.4tóWdf;. Ijtiljaao- òhVj.d^t 
stilla''da, •qu'alchfe' 4nnoyiè?lagt:im6^Vdè(l^ ' 
'òH'sì delt'ta.'gióyiàjiliù 'Ì^òaarohiq'à,,itkl|anà'jin i 
articoli 'ó'Ke' sóhó alèr'étta^iti ' p'oVt,4uti"di 'Éede ì 
opstitu'zibfaale'è'di ''^Inòefii 'deV^irgnè. Wle i 
i^tittóom. E'la^'adè S '̂spintfe';* til'. se'g'^p.; 
ch^'-lo 'Stessi) nà'ona'roà, molte ' volta, è ' .sog"; 

tétto agli 'a'inoî dsi rlóhiami tie^li- organi, 
Ól'.'tijlfe é:jÌÌ'Atba/a&e\ '(jou ' berl'^rà^ì tiyi-j-, 

'8Jp'aféliti',''i)isil-ùifestano il'loro •,dÌ8gttato, ;per 
que'8t6'';'o '̂qu'̂ l,l|tt̂ to," per ,la siìa'lM.''"di. un ,• 
nlinfs6ro. |)èr''fljl'a Visita od ':jin."riòeviineiitQ 
'é''perBÌiIo'per'lià's'oéltfc';.,"'deUS. regina,,'/ '. 

W esercito,.., Ah, come lo difctìdofio b.ené ! ' 
E la magistratura,?,,(7e(|anf anmfl^ tóg,ae.... 

però -eum ^;i'^,w|!;ia';?W'Sa d'isgmziataniqht^-
ÌW taagistratura ,è''ffiiejmata 'a4\,òòtjijpj,i;|i., 
delle'' tktìbend'^ '" loro',''ja 'òos'à ' o'amb,Ìa, asp,e(ttp. 
luftitti'.'.'tìttl'' ' TiiibUìòaiè';, d'i, ' Jililàiiò V. .-'s.Éato ', 
diilhi^ra'eò 'te8t^,il''&Jlime'ntó*,del gl'òroftlè 
\%lm riella'''^ersoa'a}.dBr'8Uo cìire6torB';.Sig'. -, 
làldOfO BBggìo.''£l'r;4:/6a,''iti "vista ^ )̂, -un 
<iÒBÌ'melaàconìcio ti?ambìitio,,si scaglia contro 
i giudici c'ol frasario speciale 'ilei .'difensóri 
delle istituzioni'.-E d6Uà.ì sentenza pi-onua-
ofatà ì'n''nqtìiè di Si M.'da.! Tribunale, di 
Milano''"'di(^ ',ohe 'fu :« uifa'.'ay-^entatezza 
orjiniaosà"* 'ohe '.il faJliinento fti dichiarato 

^er-V uh ;indé'gnò'procedere,».' ,, _ , ., , 
Ilicofdà;','òhft^. «-in .'filtra'' reqe^iljissima oc.,, 

oaaiòrid''irlrihunale'.si mostrò ti^ijto ì'miaen-
sa'màató;'̂ j?^},^pr,àd'èii te ' ' resp\o^fkio ' Ja',d9r 
uià'naà ,&1 "èstep^ioge _''àel':lillliaièn.to;di ,'ufi 
gigrhale quotidiano sovversivo ^K.-T; 3Ì£ainoti 
basta; ' i giìjdibi','ii.fier'd(i'ho,iiÌ8BÌ e î jèai peir 
oq'afezióa^re ,'IseBtèflze,̂  phe' spesso/-. i^pp,re'-, 
sent'aao" ' vere mostfeosit^, gidridiohe, non 
hajjino'orario, so îo pigri,''^oòòlgpuo j . p i i 
sfacciati pretesti per aooor'daré rinvìi ». 

E aontìaaa ii gioriiale trovando che 
« l'odiosa misura ,è decretata con cinica in-
uoscìenza » e soggiunge ohe ancora noa è 
il .|moment9 d'indagare « ohe cosa vera-
m.èate si ààsoooda' sótto la parzialiti sian-
dalosa e la binatale 'avveatatezza del 'Tri-, 
bupale ».' ' • ' ' ,' 

Come vedete, per geate d'ordine e per 
insegnare , il rispetto alle istituzioni, uoa; 
«'è male, 

Maaoa, per la logica e la coerenza, una 
Invocazione ' alla giustizia militare ed un 
voto per la s<?ppressio»e della magistratura 
civile. 

Chissà ! Un tribunale militare, ouì si pre­
sentasse un creditore a chiedere il falli-
meato del pròprio debitore,' potrebbe aou-
dannare & .trent'aaui di recUsioae il-
ortìdll;ore. >•,'• •. •-

E SIP IBSM prspM ! 
I maestri elamentari, per quella certa ri­

pugnanza, del resto 'naturale in una classe,, 
ohe avendo il compito di educare lai.gìtì»' 
ventd ama vivere in ambiente- SBr,éno è , 
tmaqiiillb,'e'fi»rè,'-J-, óomèi-saol d i t ó . ^ . j ! • 
proprio bucato, in' oiisa, nelle loro contro­
versie con lepubbliolieamminisbrazioni sono 
stati fin qui alieni dal rivolgerei ai'Tribù- • 
jMsli, l8.90iandb'c!h'B' le medbàuae oótìtójvér- ' 
si^' ve'hisBerQ, rWQlte'.dirèttamente'dille À'i- [ 
toritlt' sócilàstiuhe'i ;l6 .qu'aji — maaoo' dirlo 
~ per .hòh'darsi, 'torto fra loro, fluivano ool 

'da'i'te,'-l'i ' .maestro oKà,'aveva ragióne.'Ma 
•òggi,.!di £ron(;é ai'.fatti avvenuti, vorranno 
certo''i:icr6d?'r8Ì 'ed d^ir'e diversamente, se 
déBid'ei-ahb 'tioh veder oltre oomproiiiessi i 
loro • diiritti'é-la lord oondizrone." '. ' 

Ppr tacére 'di casi, già vècchi,'ed ia|éai, 
grazie' a, proò'edìmenti avveiiuti davaatìai ' 
giudici, togati,'i ó&muni iu'causa dovettero ' 
piegare il. capo e 'pagara anoiio somme ttoh 
•fiioóore, ohe'skltrimenti noa si sarebbero o'ert'ò 
- riouperatè, ató'éiseremo brevem'eata eid'ùao 
réoea'tissitao,'del quale' ora sì va'oon, ihbll'ò 
in6ères8S'''tiÈ'cijp'aaaò' la -stampa soolastioii, ; 
av'venuto ààlla prijviuoia di''l'ttdovà.'Nar- ' 
rame i particolari sarebbe Itthgo o for^e ' 
estraneo al oomp'ìto ed allo spazio assegna- ' 
tboi i pef.'^otii'oitlitnitiaraff alia parte pnra-

. mente ' eatrinseoa. 
' Si tratta 'dell'aunieuto sessennale ili re- . 
lazione al maggior' corrispettivo di stipen­
dio- p'erlavorb in'più di qufello prescritto 
dàlie leggi."Uaa questionaimportaatissima 
pei: tutti gli>--impiagati 'in genere e pei 
•m|e8lri, -in iapeoìe,' e < ohe è per lo meno 
barbaro non'sii" ancora, definita regolai 

:hièfitb per.f'ialodo ohe abbiano a oassai'e i 
, vèrgo'gao8ÌÌ.'óbhfli-ttl ah'e.ne-'derivaao. Bb-
i l(eaa'-;il>;ma^sjiroj Aatonib' Arpaia, per' h'ua 
/loai'usa tifc^n'ésto' geaere, Vtìdando'ohe' invano 

e'i'ano'IrlitiBoilie le.-vie.amniinisti'ative, ricorse 
tó IJribpnalef di'"-Padova, e questo,-con'l'a-

'! labbrata'sentenza dell'8illiglÌO''ànao oùrr. 
!,ooridànnaVà;ll 4)omune di" Vigenza, nel 
' qu'ale»it,njlà'é6trp'saddettq reggevi fin dal 
'lS89 uaa''scuola eoa pi-li:éi"7-0, alunni, à 
pagarèla.obmplèiasiva soitama'di L. 1229.90 
cogli iateifespi' relativi, le spèse e l'onorario 
di L. 40Ò àll'av-vooato difensore. 

•E ciò sta-bène per più' 'motivi: per la 
giiistizia,- poiché non deve, permettersi che 
liti-comune od altro ente qualunque eluda 
la- legge e la volga a danno di ohiohessia ; 
per'la' causa stessa di cui si parla, la quale 

.hà''lattb*oOsì uà .gran passo avanti e per 
, opér'à'"''d6l- coraggioso maestro Arpaia e. del 
'suo avvocato,!ed ancora perchè l'Unione 
.Magistrale-Nazioaale ha deciso ohe, in se­
guito, simili questioni devono esssre por­
tate'in ..Tribuyalp. ^ .... • , 

•J,\ «om'iiàè di, Vigenza però don, vaole 
Ip/er'suàda^si d'aver tortp' e.̂  ha deciso d.i 
,80ste'ji^|"e.la oausa fino„-all'uUimo. - Oosl il' 
'maestro Arpaia, con tutta da-seateaza che 
•gli-.'dà ragioiie,'noà; ha' vinto ancor aulla, 
'o ,'dóvrl̂ _ aspettare, .chissà Ano a quando, 
ohe. gli venga confermala, di ohe aoa vo--
gliapO' dubitare 5 • ma' iutanto i ^ mezzi-'-per 
tjirare avanti ohi-gUeli' dà? Bgli"'hon può 
ióéjjt'p avécj..!. ,00!''gr.aasQ ' onerario che peróè-
.pil̂ pe e 'ÒOQ 1» famiglia . da mantenere ! 
.•Vero éi-che l'Unione Magistrale -hadelibe-
'rato di assisterlo''fino' aliti ^ OassaziOn.a,, e 
ohei coUe'ghi l'àiuteranao: 'a^izi a quéstlu'ó'pb 
si è aperta aaa sottoscrizione,, .patrocinata, 
dal Corriere delle Maestre, il più solerte ed 
il più coraggioso gioraale didattico d'Italia. 

Ma perchè, dopaaijdiamo aoi - uà maestro 
un impiegato qaal si sia, un» persona ohe 
occupa il suo tempo ia servizio " del pub­
blico a'ha' da permettere veaga condotto a 
questi estremi ? Perchè' s' ha da lasciarlo 
perseguitare fino a qqesto p d a b ? Ohi non 
c'è un'autorità superiora di tiranelli ohe a 
disdoro ' e danno dell'Italia straziano le 
pubbliche amminiatrazioni a, cui per 
ingenua compiacenza furono chiamati ? E 
se c'è, come può permetterà ohe tanto aoam-

Eio si faccia di modeati lavoi'atori che noa 
ramano se non di attendere in pace al 

loro ministeroi* Paiono cose d'altri tempi, 
davvero, e sono, purtroppo, iuveoe recentis­
sime, freschissime, continue le angherie a coi 
sottopongono questi paria della soaietà, !!! 
: -È notissimo, perchè avvenuto ia provin­
ola e svoltosi qui il processo,,'q^iàiito-i av­
venne 'ài Pàdernèlli ','., M " tietiaia..-ttttta la 

stampa d'ogni colore' ha narrato i .fatti, che 
paion leggenda, ne ha oompassionata , le 
intéymiaabili e non' ancor terminate soffe­
rènze j della Provasi . Poletti ;si paria ia 
questi gìorai n'fitrahdo ohe «a,.... benevolo 
cprnwnello le .Jia per qaattro aani, ' sotto 
forma di offerta volontaria <?ar'pite 1,000 
lif^ i,contro al6p,sì «izaaao o ,l8 autorità, 
o'ie'popolazìoàì,'gli-si attriboisW.oo. oqlpa 
noii vere, a\ .fauno passare sotto 1,6 forche 
oaudipe d'inchieste, s'imbastisooao processi 
immaginari j non di rado si provocano 
per tirarli a dire e fare qualche, spropo­
sito affine dì panir q.aeUo maiioando altre 
colpe ; se no scruta il pensiero, .al entra 
nelì' intimità della vita, non si lagoia mai, 
almeno in ,paoe, q'uesta. vifctinia, odiata 
'pjeròhè insegaa, llalfabpto, mal oompeasata 
.pbrohè spiega rali.htoo I . , . 

'Se dovessimo dire della guerra, aiossa al 
maestro BeUssàrio, al Eossati ed a taati 
^IfrijjZtjlantìssiuji .educatori," di- nuli'altro rei 
se non dì compiere nel modo migliore il 
.dover', loro, 0 di ', chiedere a tempo .qu'aato 
la l^gge dispone ed assegua, non la .finiremo 
mù'lj' —- i la sarebbe pur, tempo ohe finisse 
'la turiste sequenza, la dolorosa -odissea, la 
'vergqguosft istoria, li, triste spa'ttaoolo di 
tàùfe benomeri.ta'persone maltrattata in tal 
làqdo ?! ? Ah ! quando quando una legge, 
un provvediniento -serio, elevato, chiaro, 
oonjpleto, auflicìente (n9ti;erà al sicuro dalle 
zaù'ne di tanti mastini ringhiosi, nemici di 
ogni pubblico b>ne,,ì .maestri e tanti, altri 
impiegati dal cornane a della provi.ncià'ora 
ìàiibal^a di questi..;,;» amorosi .padri? Eino' 
,à. ...qtìando si cprhellerà'.cosi,, ridendosi di 
tutto 'a'di tutti, là" atizione ? -TT- Oh è^rto 
qijesto malsano durerà' fino a quando la 
classe lavoratrice, ed il contadino speoiftl-
m'pnte, noa incominci ad,amare di più, ad 
appré^zzare.un po' meglio ad.'a fr^qaaatate 
î,ù tissidùameate,la-«BUÓla;'Èno a quando, 

•iijttta''oosoiente, saprà col suo-voto imporre 
ai propri rappr^seataati il (rispetto agli e-
duoatbri ed a tutti a'oloto che. a .yaataggio 
del pubblico ppoapaap'il loro tempo, la lovà' 
intelligenza, IC) loro'foi'ze, , • ' "W, •" 

(') ,(}li intellsttiiali e h palitioa 
Metto le mahiia.vautì e .dichiaro subito 

che non intendo di appiccicare alla parola 
« ihtelletfcuaU » -nessun signi-ftoato dispre­
giativo. Ohiam ' iatellettuaìi quanti trasoor. 
roho la più parte delia loro vita negli istudi, 
p'roseguaado ideali artistici 0 scientifici. 

'Orbane ; noa ultima delle oarattaristioha 
della -lotta oha la Eraaoia repubblicana ha 
reoeatemente combattuto contro il clerica, 
lismo, è etata quella di aver spìnto tra la 
mischia dei partiti an-jhe gli mtellettnali, 
schivi,'per natura e per abitudina, dall'ap-
passioaarsi alle agitazioni dalla piazza. 

Oritìoi come Lemaitre, poeti coma Ooppée, 
romanzieri come Bourget, novellatori come 
Praaoe, .per tacere di molti e moltî  altri, 
moatraroBo.di seatire la vibrazioaì dall'ora, 
e le controversie politiche si sottras'saro al 
grossolano commento piazzaiuolo, sia desso 
giacobino o papalino', per ossare analizzate 
da cervelli,-fortemeate costituiti. ' ' 
, In Eri^ncia, per saoplara tradizìbnu, gli 
intellét't'ùali si interessano apertamente alla 
politica. ' • 

Lo squillo dì guarra,,pha 'raccolse- la-,fa-
laage intallettuala, nei traigiop, periodo del--
l'affare ,Drayfus, fu'il iormidabìle •/'«octóse 
oha Emilio Zola avventava il 13- genaaio 
Ì898 contro ai tribunali militari, contro 
r infallibilità del giudizio dei gallonati, sCo-
tendola coscienza di tutti gli onesti. , 

Gli ahiriii si infiammarono più ancora 
durante, il processo Zola. Per una volta 
tanto, uomini avvezzi a passare il loro 
tempo-nalla solitudine dei loro stadi, soen-
dotioia mezzo alla folla, scrivoao articoli 
dinamici, -pr.oattnziaao conferenze dì pro­
paganda, presiedono a pubbliche adunanze, 
lottano insomma eoa tutti i mezzi, noa 
peltripafo di una nuova formola d'arte, 0 
por la diffusipue. di una conquista scienti­
fica, ma per la verità e la giustizia. Anche 
ai di nostri la battaglia si ò rinnov^ata. Due 

(') Bell'ultimo numero dall'ottima rivista mìtii-
aose L'Educasione polUka ati-aloiamo î uê to arti-
oolo del uoatro ooUaboratoro iiruf. Momigliano. Ui 
pare d'uctoaiità ijj questi giortji ia cui ctuaaSi ^ro-
acgGono idaali elavati d'arto....'a di giustizia piaa-
gono-1». morte-diiquel g'jands-intallettuale d'a'alons 
ohe fa BMiUo Zola. - • fW, A ie,J , 

partiti si trovano di fronte: progrosaistida 
ona parte, «azionari dall'altra. 

Badate bène : Io sono bea loaiaao dàl-
l'approvare le misure oha sanno di gitf-
oobinismo prese dal governo ' di "Waldék-
BoUBaaau.-Sarò dottrinario : ma io"penso 
ohe i-oleriPali soltaato hanno diritto di'éa-
aera intolleranti ; non Io Stato laico. La 
soppreasipua dalle congregazioni nel "modo 
con cui venne compiuta, noa parmi il mezzo 
m gUore ' per recidere là tendenze reazio­
narie ohe maturano nel sottosuolo della, 
nostra consorella latina. , ' 

Vorrei esaere cattivo prof età, ma àtìn'mi 
meraviglierei troppo se, fra qualche anno, 
oresoesssi.'di intensità e di' bij'rbarié in 
Erancìa,-„ir movimento antiaemìta. Là vió-
lensìB, può.Bppraffare, non diatiroggeré. 

i . ' ' * * * 

EijUaturalb ohe tanto il partito della rea­
ziona quanto quello del progresso sì diailo 
attorno per reclutare tra le proprie'file-dalle 
fòrza intellettuali i ed è bene ohe ' titiestè 
vengano a cozzare 'le une oontro le altrB'e-
si misurino alla luce del Bóle. ••, " 

Questo appassionarsi degli intellettuali 
per. la' vita pubblica s me' pare uà- ottìriib 
sintomo; esso attesta ohe la -parte èòlfia 
della Francia, il fior fiore" d^lla'sùa, _ijopb-
lazione, ha fede aolle idea a nei partiti che 
le iacarnano, a olia il gelo dello sbettioismo 
uoa paralizza le energie nàt^iùtì. • ' ' ; 

Credo di fare uà voto da babà cittadino 
augurando che .'l'esempio ohe no porge .lia, 
nostra aervosa ed inquieta vicina,aia ,rfs-
gaito anche dall'Italia,' / ' ,' ', ,",-,. J, 
- Da aot quelli ohe 4' tàgio'ne'ód.'ia^brlk^,-
sono considerati di statura intelle,ttaal^,dn ' " 
po' superiore alla media, fatte pobhé- efioe-' '' 
zioai, osteatano uà altezzóso disdegno, per.,'.., 
tutto ciò che rìgaarda la vita ;pttbblipa» " 
Essi' am,ano' vivafa, al di .fuori, non pseî ei 
arriaohiara.".-.,- al disofira di Ogni l'otta nqli-
tiqa,-opme'i^^tl'ei saggi'oalabrati" dal'mèlan-- • 

I oonÌo-o'~LùófèKÌo, i quali dall'alto dèl.taiapif»"' 
'sereno della ècioaza miranii . scórrere tor­
bida e limaòaioaa la fiumana'.delle agita­
zioni amane. - ' ' , . ' 

Parlato à' costoro —. massime se hàntio 
lettp, noa dioo se hanno capito il vangplo 
dei- superbambini, cioè le' opere del Niètz-
ohe — dalia queatioai che sono nell'aria e 
fanno sussultare i nervi di' migliaia d'ìadi-
vidui ; virisponderanao con eaolamazioaè 
onomatopeica: Puah! '• • -

Siffatto quietismo potrà piacere ai bud­
disti perdigiorai'ad agli esteti a'maati del 
bel gesto, a ma pare la, prova ovideàte' di 
una vera e propria insensibilità morale. . 

Intendiamoci bene : Non mi. augurerei 
per «erto ohe l'Ardigò intorrompesaa .le sue 
profonde indagini speculative jpar scéndere 
sulla piazza ad arringare 1» ,folla, o ohe 
l'Ascoli riaunoiasse alle sue mirabili' soo-
,perte liaguisticha per buttar giù alcune 
(colónne di'prosa infocata contro i obrrotti 
e i corruttori. Non voglio - dira ohe.' gli . 
scienziati e gli artisti debbano ad ogni 
alito di veato politico, alzarsi dal. tavolìao 
per osservare il tempo ohe fai;, ma vorre^ 
che quando scoccano aella vita., pubblj^oa 
ore risolutive, quaado si diaoutoao prihpìpiì 
yitalì che Bpap opme il cardine della hdsfca 
ppstitazipna, anche gli iatellettuaìi .sentisi 
sero di essere pittadini'ed p»p,rime,ssaR) .oon 
l'autorità ohe si sono, acquistata, 1̂  loro'ideai 

Da molto tempo questa VPoa' imponente 
non echeggia - nel nostro paese : e si ohe 
gravi e terribili momeati, purtroppo, noa r 
mancarono. La voce degli iatallettuafì, salvo 
qualche tirata poatioa, tacque quando la 
coauieaza nazionale unanime protestava oon­
tro le disastrose avventure africana ; tacque, 
quando, a più riprese, aell'ultìmo doloroso ' 
deceanio, si fece soampio di quelle libertà 
che costarono tanta virtù di a,acrifioio alla 
generazione ohe le procacciava ool prezzo 
del suo sangue. 

Le generazioni degli intellettuali, ohe 'si 
succedettero dal '16 al '60 con la mente a 
ool cuore accesi per l'ideale Italia, erano 
eccessivamente politiche, e tramutarono in 
armi contro lo straniero, l'arte, la scienza, 
la filosofia, *' 

Ora sono venuti i critici ; i cui libri, non" 
Simo battaglie ma più apesso..,. decotti e 
senapismi. 

L'iatellettualismo dei gìorai aostri pecca -
di eccessivo individualismo. Gli arliah, per 
la più parte, sono estranei .ai seutiniauti ed-
alla passioni delle moltitudini, Grli intallat»' ' 
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BALSAMO 
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utilissimo nelle scladchs, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eoo. eco. 

lina bottiglia L. 2,0Q. 

AMARO - CHINA 
PASGOLINI 

F îoonosoiuto e presoriito da illitstri 
medici quale II migliore de) tonlol. 

Bottiglie da L. 3, 3, 1. 

PILLOLE ZULIANI Premiate Specialità 
Efficacissime nelle affezioni oatar-

rall, nelle tossi ostinate,. bro'nóhiti, 
raffreddori, eoo. ebd. 

Scatole da L. 1 e da jjeiit. 40., 

del' • 

. Chimlco?)ÌLi;mà,cl$,ia 

PLINIO^ 2UL!^NI 

tnalj si tnrano le nari offese dal faetor popu-
laris e chiadouo le finestre del loro stadio 
porohò non vi penetrino entro i clamori as­
sordanti della fo l l a r l a scienssa e l 'arte atro-
fizzano i sentimenti dì bnon cittadino. | 

Non è men vero ohe la scienza e l 'arte assai i 
spesso servono come foglia di fico a coprire ! 
(j[Qalco3a di meno nobile : lo scottioismo, la 
scarsezza di virtù sociali ; e l 'abbondanza d i . 
egoismo. Felice Momigliano 

GRQNÀGTGITTADINA 
La Giunta comunale 

nella seduta di ieri, onda favorire nel mag­
gior modo possibile il concorso alle fiere 
bovine nella nostra città., per corno litii dei 
provinoiali che vi accedono dalla porte Po-
sooUe e Grazzano le quali danno maggiore 
e migliore opntingente di bovini, ha stabi­
lito ohe d 'o r i innanzi, oltre ohe per le porte 
Oemona o Praoohiuso, sia permesso il t ran­
sito delle bestie anche per le suddet te porte. 
E per maggiore agevolezza, acche il pas ­
saggio si effettui per la s t rada più ada t t a 
e lontana d'ogni pericolo, per evitare di­
sgraziat i accidenti, fissò d i e il t ransito av ­
venga dalle porte Grazzano e Venezia, pel 
viale oosteggiante il Ladra, dietro la ohiesa 
S. Giorgio, Via Felice Cavallotti ex Gorgh i 
e Giardino, 

Va. amico ci scrivo : 
Caro « Paese ••> 

Dal primo tuo articolo in cronaca di sabato 
scorso ho appreso ohe il Giornale di Udine 
s'è azzardato ancora una volta a dire ohe 
noi democratici abbiamo l'aiuto dei oleri-
oali. Ma come? Osa ancora il Giornale di 
Udine sostenere simili panzane per i suoi 
lettori ? 

Dopo l'esito delle ultime elezioni provin­
oiali dal secondo mandamento ? 

Dova l 'avv. Oasasola ebbe quasi gli stessi 
identici voli ohe nelle politiche ebbero gli 
anticlericali (!!!) Billia, Di Lenna, Schiavi ? 

Osa ancora il Giornale di Udine r ipetere 
l a stessa cosa dopo ohe nella lotta politica 
1895 il sao part i to riasoi vincitore auìca-
mente in marito alla campagna? 

Quella atessa campagna che or ora man­
dò in Consìglio provinciale i Oasasola e 
Deoiani contro i Ilizzaui e Qreatt i i' 

Osa ancora il Giornale di Udine par lare 
oosl dopo che lunedi 22 u. s. ì suoi amici 
(osa contraddire ?) elessero membro del 
oousiglio scolastico provinciale l 'avv. Gasa­
se la? quall 'avv. Oasasola che pochi minut i 
pr ima non volle oonoorrere per le onoranze 
a Vittorio Emanuele . 

Non ha il Giornale di Udine ad ogni 
lotta politica g r ida to : Evviva Pavia di 
U d i n e ? Vigile. 

('.} Abbiamo pubblicato questa lettera por defe­
renza all'amico Viffilet ma non possiamo Car a mono 
di commiseraro la sua candida ingenuità. — Segua 
un noatro consìglio : prenda l'abbonamonto al Gior-
naie di Udine e faccia la cura dell'uva. «. d. r. 

Asilo Infantilo Marco Volpe 
Col giorno 10 oorr. verrà riaperto questo 

Asilo per l 'ammissione dei bambini fino al 
numero di 300 e col giorno 14 avranno 
princìpio le lezioni ad orario intero. 

Alle domanda per l 'ammissione dei barn-
biaijieBOn ancora inscritti , dovranno essere 
Uniti i documenti , in carta l ibera da bollo 
e per quelli ohe frequentarono già l 'Asilo 
basterà la dichiarazione di continuare anche 
per il prossimo anno soolastioo. 

I bambini devono essere prosentati alla 
Diret tr ice dalle ore 0 alle 13. 

Società operaia 
I soci ohe hanno raggiunto le condizioni 

volute dall 'ar t icolo 14 let tera D dello sta­
t u t o sociale p a r l 'ammisaioue al sussidio 
continuo, sono invitati di presentare lo ri­
spett ive domande in isoritto alla Pres idenza 
della Società, entro il mese di ottobre corr., 
corredandole dei documenti sui quali ap­
poggiano i titoli di concessione. 

Lega calzolai 
La Direzione della Lega fra ì lavoranti 

in calzature avverte tut t i gl ' interessati ohe 
nelle ore pomeridiane delle domeniche 
(dalle ore 0 alle 5) appositi incaricati, nei 
locali della Camera del Lavoro in costello, 
ricevono le adesioni. 

Tramvia a vapore Udine S. Daniele 
Col 16 ottobra corr. audrà in vigore 1' o-

rar io invernale. I due *.reni festivi dfaU' a t ­
tuale orario coutìnnerannu però ad essere 
a t t iva t i anohe nelle due ultime domeniche 
(10 e 86) di queito meBe> 

Per ia verità e per le cento tire 
Decisamente il Crociato scappa... Ma l'ar­

matura ch'egli indossa à troppo pesante, 
cioè si è g ià troppo compromesso e quindi 
ci ò facile raggiungerlo. 

Olii lo avrebbe immaginato ? Noi, pro­
fani, dar lezioni dì teologia morale ai re­

di Parigi e Tolosa condannarono l'opera stessa 
vietandone la ristampa. Fra gli altri, insorse con­
tro, il gesuita P. Zaccaria, il atiale intosst una 
apologia del Bnsenbanm e dolla sua 0[iora, ma 
questa difesa fu puro condannata da quei Parla­
menti od. abbruciata pubblicamente . in (aio, ai 10 
marzo 1758. 

'• Può darsi t'ho'nelle ristampe sucoeajive aia 
stato soppresso quel passo — ed altri -~] perchè, 

verendi del Crocialo ! Eppure , vedrete, . i'.""'"' 'udipendontottionte da quaalo quello tassa 
, . . . . . r.ivmnnnfa (tuni..vT.ù il ..nrifi^at.n rial l'Alcuni., nel Sllf 

sarà cosi ; no più, no meno. 
Lasoiamo, dunque, l ' e sempio dal b a r 

biere che, per essere accaduto in questi 
giorni a Milano e commentato a Udina 
dal Crocialo, non è riportato divi Bn­
senbanm che visse nel 16ÌX) ; teniamooì 
all 'altro caso di morale ohe il Crociato ha 
capito benissimo e ci domanda in quale a-
dizìoue del Busenbiium si trovi. 

Ecco : apra la sua Meditila theologin; ino-
ralis, Edizione I V Patavina, proprio quella 
che tiene il Crocialo, e legga al Lib. I I . 
Tract . I I I . Gap. I I . Art . I L An, et quando 
soandalum passioum permitti possil, aul 
oh illum vitanduM aliquid omitli debeai ? 
a pag. 71 , n. 2, in cui è r iportato il caso 
del marito ohe, per tentare la moglie, ,le 
offre occasione di adulterio ; caso riprovato 
da qualche autore, ma approvato da altri 
non meno reverendi padri della Ohiesa, 
tanto ohe l'opinione, se sia bene o sìa male 
quel tiro giuocato ad una moglie, resta 
fluttuante nel vasto gorgo delle opinioni 
probabili: probabile est, dice il Bnsenbaum. 
E , a dimostrare che può anche esser bene 
ricorrere all ' inganno scandaloso — quando 
soandalum passivum permitti possit, — 
reca l'esempio di Giudi t ta : Quod confir-

mari potest exemplo Judith L a quale 
cum enim sciret permissionem libidinis in 
Holo/erne fore impeditioam malorwm, 
posuit ei occasionem, nempe ornatum, suuin 
alioqui licitum, et tamern communlter 
oensetur in hso non peocnase. 

Nella Bibbia di tali esempi e ben pag- . 
glori ne sono a josa ; e noi, par foruin-
lare il noatro, abbiamo avuto cura di teKJer 
la Bibbia sott'ocohio, oomé, il, Crociato 'ad 
ed i lettori potranno r i levare- - genz»- oo-
stringeroi a r iportare anohe i versetti ' del 
veoohio testamento (Libro •:di Giuditta 

Cap. X-XI-Xn-Xlll). . ' 
E tipica, ne! caso dell 'eroica vedova fi­

glia di Merari, figlio di Idox, .figlio di 
Joseph eoo. eoo, l 'applicazione della mas­
s ima : cui licitus est finis, etianì licent 
media 

Del resto, nessuno BÌ pud^ lugnare se Giu­
dit ta h a mandato a l l ' a l t ro mondo qtiolia 
buona lana di Oloferne (che, dopo tutto, a 
quest 'ora, vi sarebbe andato ugualmente), . . 
Ma i mezzi che ha usato Giudi t ta per rie-
aoirvi... la permissio libidinis nel disgra­
ziato... la bugìa... l ' inganno., . Che ne .d ice 
il Crociato ? Abbiamo noi diffamato, il Bu-
sanbaum? 

Vedrete ohe, ad onta dalla nostra rispo­
sta e delU indicazione dell' edizione, del 
capitolo e delia pagina deiia sua Meditila, 
il Crociato ci rivolgerà..,, un 'al t ra domanda. 

**• 
Fra t t an to dobbiamo un ringraziamento, 

— che facciamo un po' in r i tardo, — alla 
gentile persona ohe, interessandosi della 
presante polemica, ci ha mandato, come 
già accennammo, preziose notizie sul B u -
seubaum e sulla sua Medulla. 

dipor t i amo dalla let tera di det ta persona 
solo quello che la disorezione ci permette , 
perchè un ricordo di famiglia, r ichiamato 
in fine della latterà, darebbe facilmente 
modo a molti lettori di oonoscere il uomo 
dal nostro cortese informatore e noi non 
ci teniamo certo autorizzati a farlo. 

Ecco che cosa ci scriva : 
" Amicùs Plato, sffd nuigis aulica ntàfitas 1 
" Da tempo pareccliio vedo dibattersi fra Paese 

e Crociato una polemica circa la esistenza o meno 
di una massima, piuttost,o ereticalo, nell' opera 
Meditila ei, del Busonbaum. 

^ Ora la questione à vecchia e risaputa, quan­
tunque passata in dimenticanza. Ermanno Busou-
baum (nome abbastanza curioso e di un signilluatìo 
punto morale) nacque noi lOOO a Notteleu in We-
Stfalia, entrò nel 161U nella Società di Gioaù ove 
^ppr'ose ed insegnò toologìa, e poscia iu itettore 
dei Collegi d. U. d. G. prima a Hildealieim o poi a 
Miineter, — o mori noi 1GU8. —• K couosuiuco per 
ia sua unica opera MeduUa t/teolo^ia; luoralis, od 
anoUe Meditila theoloffia:, eji varii'ì prohatisque aucto-
ribns concinnata che di venne testo di morale iu 
tutti i collegi div Ooituitì e nella grande parte dei 
seminari; dimodouliè rp.ggiuuse oli o n'A edii^ioni ; 
quella di SJnbauA era. la <l<j." e la 00."* hi quella 
d'Xngulsiiti^t 2tel 1768. k curioso puro ctie di alunne 
edizioni, mentre apparivano stampate in uìia data 
citiii, vi si metteva poi l'epoca da una città dif­
ferente. 

" Fu iu seguito ail'atcoutato di Damiens contro 
Luigi XV.', .che la difesa portò ia eampo le mas-
urne oonteaute nella predetta opera, e ano ai osa-
soci rcgii («s non a ijiièlU curiali) siano &aa «Uora 
poaaate ii)a.vvertit«, in seguito a oh« i FarUmenti 

tivamoQté ospritne, il contesto deti'opsra, nel suo 
aseìomo, conduce, lo stosso, ad analoghe dedttzioni. 

nella biblioteca imperialo privata di Vienna esiste 
un' esemplare della mentovata opera, segnata e 
postillata in quei dati punti, di pugno dell'Impe­
ratore Giuseppe 11.̂  E ciò spiegherebbe molti fatti 
di quell'epoca. 

" Tanto pel vero e con ogni stima. „ 
Dunque furono i parlamenti di Par igi a 

di Tolosa quelli che avrebbero manipolato 
l'opera del gesuita, ma per levarvi gli in­
segnamenti ohe . potevano servire e servi­
rono quali argomenti di difesa àeì, regicidio. . 

Comunque già, vede il CroóiàtO quante 
edizioni della Medutla son venute iu soc­
corso delle coscienza umane nel o&si dubbi ! 

I l Crociato non pretenderà oettó( per le 
cento lira di pt°emio, che le cotistiltiarno 
tu t te ; perù speriamo di chiudere la po­
lemica col prossimo numero ; perchè se il 
fine dì guadagnare le cento lire al Crociato 
è lecito a-noi , non uredìamo che ci s ì a ' 
molto lecito il mezzo . di tediare i lettori 
quan tunque il revarendo Buseubaum lo af­
fermi e lo dimostri nel caso di Giudi t ta ohe 
non aveva latto la Meditila e pur fece per­
dere... la testa ad Oloferne. 

Avviso di concorso. 
L a Commissione esecutiva della Camera 

del Lavoro di Udina h a pubblicato il se­
guente manifesto di concorso : 

« A tut to 31 ottobre 1903 è aperto il con­
corso al posto di segretario .di questa Ca­
mera del Lavoro con l 'annuo st ipendio dì 
lire 1200 suscettibile d 'aumento e da pa­
garsi a rata mensili postecipate. 
, I concorrenti, entro il termine stabilito, 

.dovranno inviare alla Commissione ,eseoQ-
tiva la loro domanda corredata dai seguent i 
documenti : 

1. Certificato di nascita dal qiiale ri.> 
s u i t i ohe l 'aspirante non abbia meno di 24 
anni n é più di 45 ; 

2. Certificato penale di da t a reoente ; 
3. At tes ta to dì moralità rilasciato dal­

l 'autorità municipale del comune dove il 
oonocrrente ha dimorato nell 'ul t imo triennio; 

4. Certificato degli studi percorsi ; 
5. Attestat i comprovanti nel concor­

rente l 'esatta conoscenza dell 'organizzazione 
operaia e della par te amministrat iva, non­
ché ogni altro documento che Io stesso cre­
derà opportuno di presentare nel proprio 
interesse. 

La nomina è di spet tanza della Commis­
sione esecutiva alla quale gli aspiranti po­
tranno rivolgersi per eventuali schiarimenti , 
e l 'eletto dovrà assumere l'nfftjio il 1° di­
cembre p . V. » 

Questione., 
Giornale di Odine 

(a ottobre 1902 n. 235) 
" Ora' fra i documenti 

allegati all' istanza pro­
dotta per concorrere alla 
graijìa della Commissaria 
Uccellìs, si (̂  preseuthto 
il certideato di licenza e-1 
lemetitare, e non l'ultimo 
certificato d o l l a scuola 
eamplemetitare compro­
vante gli studi ed i pro-
g'resei fatti 

.. d'ottica 
Gjoi-nale di Udine 

(3 ottobre 1002, n. 23G) 
"Querela? (Querela 

perohè abbiamo d e t t o 
che la Oommisaione fu 
ingannata o mistificata 
non avoniì» viato bene 
documenti necessari per 

deliberare f . 

Perchè dunque la que­
rela ì Perohè intanto sì 
fa credere al pubblico 
ohe il giornale, se non 
ha diffamato, deve per 
lo m e n o a v e r sba-
glLatc... „ 

La cummissione n o n a-
voiido dinanzi che quel-
l'attestato^ che non era 
l'ultimo, fu vittima di una 
mistiiicazione, n o n esi­
tiamo a. dire veramente 
indegna. „ 

Funerali 
Non adoperiamo la solita frase ohe i fu­

nerali avvenut i iarseta della compianta si­
gnora Rosa Marignani-Grussi (che ci ricorda 
un altro dolore, quello della perdi ta del di­
letto figlio suo e nostro indimanticabi le a-
mico e collaboratore Antoiiìo Grassi) furono 
solenni : è stala una maaife3ta.zione gene­
rale dì cordoglio è per concorso di.popolo, 
di signore a l u t t o , di bambine bianco vestite, 
e di personalità spiccato della uosi r» città, 

U n altro lutto colpì una famigli» uitta-
diua rispettabile : quella della, Bigmora Giulia 
Querinoigh vedova 'Poaolìni, Le onoranze 
funebri ch 'ebbero luogo s ta iaa t t ina at testa­
rono il targo cumpiauto olle acoompaguò 
all 'estrema dimora la egregia estinta» 

A - M A . I H I O ! > • TXl>l',J>,'J=ù 
Ve^ avvisa in >iii«i^ pagina. 

"L'affare delicato,,. 
I l Giornale di Udine si è le.yato oòiitro 

la Commissaria Uccellis e cóntro il signor 
P igna t per la grazia conferita alla figlia 
d i ,ques t i è si è levato con fierlesim'é ac­
cuse. L'artìòóld del 2 córrente in óiìì qiieste 
accuse erano formulate porta quat t ro ' t i to l i : 
L'affare delicato — Come fu accordato il 
posto ecc. — La Commissione mistificato: — 
Per la verità e per la giustiziai ed è 
pieno dì invocazióni contro i popolari, tut to 
sonante di f rasi , 'd ' invet t ive, d ' iut iniazìoni . 

• Veramente l ' ì n g . G. B ' Oaùtarcftti, il 
dott. Luigi Braìda, il senatóre' Pàolle'Bono 
in par te da lunghi anni ibemUri' della 
Oommissaria a, in par te non sonò' popolari. 

Ma questo importa p o c o ; come ìmpor-
tauo poco le frasi sensazionali ' dhe servono 
solo a qualificare il fine p'artigiànó dei 
sollevatori dallo scandalo. 

Ciò ohe prima di' tut to importa è In 
chiarezza esposte le cose in ohiaro, di ve­
dere ohi ha torto a uhi ha ragione. 

Incominciamo dalloi chiarezza. Con chi 
so la piglia il Giornate di "Udine? Nói suo 
artìcolo di chiaro c ' è soltanto l ' i m p u t a ­
zione fatta al Pignat . 

I l Giornale di Udine accusò, il ipignat 
dì avere commessa lina, indegna . niistifiua-
zione, Noltraendoatlaòóramissioìie le' a l t ime 
classificazioni conseguite d'aire,'fi^'''^ ^ ' '^ > 
questi se ne querelò ed il ma'^isfrktb' s ta­
tuirà se il Giornale di Udine agi ' onesta­
mente, o se disonestamente approfittò di 
una occasione innocente per inàcchiare 
l 'onore del Fìgnat , I l Ptgoal; quei-e!ai]:<losi 
dimostra di preferire questi addebit i ' 'pre­
cisi a quelli "inafferrabili ohe il • Giornale 
di. Udine gli fece altra volta circa ' .ài pa­
nificio cooperativo (povero P i g t i k i l ) . e d a 
quelli che suol fare agli a l t r i , 'Anzi è la 
prima volta che il. Giornale di' mine ab­
bandona la insinuazione jier assumere le 
responsabilità di Un' acousfi v-pereqniaile. Ma 
questa è una questiona privata. . . . . 

Paonpin,moci' di- ciò ohei'è d i .pubblica 
appartenenza<e. q u i la: saaola. della, ànsi-
nuaziqiie è gegnita fadelmen{;e, J.\ Giornale 
di Udine se la piglia coi popoiejri.; '. con 
ohi? per il fatto di phi?, 'V'adiai^o. 

lì Giornale'di Udine ,aorive.|{ijireBmeate 
ao3Ì: Parliamo per Id'.verilg,, e,..pfir la 
giustizia. Ma .prima dì entràve. nelle vi­
scere deU'argomemto premétkaìiw,.(f, scanso 
d'equicoci : che noi. non mett iamo in .dub­
biò ia buona fede de i tà . C o m m i s s i o n e 
o h e de l ibe rà , che non intendiamo, por­
tando in campo dati e fatti di l anc ia re 
il m e n o m o s o s p e t t o di par t ig ianer ia . Solo 
ci permettiamo di mostrare che si sono 
ingannati ». 

L a chiusa è tu t t ' a l t ra cosa ; chiude 
l'articolo stesso scrivendo; « Abbiamo pub­
blicato tutto questo, ripetiar/io, perchè si 
veda quali sono i metodi, ultra moderni, 
introdotti dai cosi detti popolari i-per 
far sapere a ijuei signpri che., se hq,nno 
saputo ingannare, una. volta la cittadi­
nanza con la questióne morale nctn la 
inganneranno più ». • .' 

A ohi sono rivolte queste parole dì 
chiusa ? Alla Commissióne, che nqn é so­
spettata di partigiànericf ' A .Pignat, per­
chè mistificò la Commissione?!.Pignat,agiva 
così, in rappresentanza dei .pppplari? E d il 
fatto è vero? Lo dirà il git»di.oe.„ 

Dunque il fatto di ,'ohi. ^ , quale . ^ t t o 
dava risalire ai popolari?, ,S;,.Vedà.la g e ­
suiteria autentica oon cui l'^fottsa-. è ' for-
inulàta. Nella premessa si' met te d.» p a r t e 
la Commissione, ohe è un p^sce gcanda • 
poi ci si scarica contro. Pignat^. ohe q un 
pesce piccolo, e nell ' insieme e n d l a óhiusa 
si r iversa confusamente la odiosil^a - sul 
partito, sa tat t i per far risalire qn ' im­
pressiona antipatica a chi non u' elitra uè 
punto , né poco. 

Questo par la chiarezza. 
Posto in chiaro questo jiauto, res terebbe 

la questione dì fatto. II. Gfàmale'di Udine 
afferma che fu commessii una inginstìsia 
perchè 1° la bambina del FettocUo aveva 
migliori punt i della prescelta figlia del P i ­
gnat ; 2 " perchè quest 'ul t ima aveva, oltre­
passata l'età regolamentare ;' 3° perchè il 
P igna t è più bdu provvisto del Fet loel lo ; 
4.° infine perchè il P igna t e.oftcorse ai posto 
essendo tts.4essore. 

Non siamo chiamati ad asaumera le di­
fese della Commissione, ma ci consta : 1" 
quanto ai pumi, la P igna t presento tre cer­
tificati : quello di licenza alle elementari : 
tut t i 10 su 10, quello di proscioglimento ; 

I O^Ifiu 10, terso che superò il primo córso alle 
oomplementAri ganza esami con p a a t i ' 7 ' / i 
in mediai L a bambina Fettoello f«be il «« ' 



• » 

(tondo anno alle elemeatari ed ebbe 8 pùnti 
lù inèdia. 

a." Sull'età. Il dodioeaìrao anno si com­
pie.a dqdioi anni come ii mtUenoveoeiite-
Biinb anno si compi nel dicembre 1900, ma 

; uel.lir^Sifiggio, di;^olli per dodicesimo si 
intende..quellQ che cdminoia a dodici anni 
compiuti. I precedenti della Commissione, 

.;>.. ei(̂  e$etto^di .intet!pri^taKÌqiio,p di toll^-. 
ranza, sono confórmi » questo m'odo di coìn-
puto. Se i precedenti sono'tali o la Com-

. missione ha ragione, o tatte le Commissioni 
hanno avuto torto e non o'è motivo di ri-
vers|ire, contro questa, tanta ira di Dìo. 

. 'B° sui mezzi economici. Kon sappiamo 
.che dire, ma ci.si assicura ohe i coniugi 
Pettoellp hanno, più dei duo stipendi ad 
hanno tre ilgli, e ohe Pignat deve, vivere 
con la maggiore parsimonia per far buoua 
figura e. ohe ha quattro Sgli, madre, padre e 

, moglie, otto persone da mantenere lui solo. 
.' Questi sarebbe * V affare delicato,^ — 

il i^.Come fu accordalo il posto o — t La 
-Qommhsione, mistificala t> questo s Per la 
• 'verità ,e ptir la giustizia » il caso, per cui 
il. (ìiornate di £/rfme.'vive felice e più sa­
rebbe senza là querela del Pignat, 

Quanto al 4° punto, alla qualità cioè di 
assessore del Fignat, là Commissione non 
o'entrà e Pignat cadde in erroia, 

L'on. Qiolitti rimproverava il deputato 
d'Andrea pabblioamente alla Camera, per­
chè essendo consigliere provinciale trattava 
le liti d^lia provincia di Benevento come 
avvocato; ebbene, questo a Udine, in co-
.mune e provincia, si fece sempre. Agli av­
vocati, ai professionisti agli operai amici 
farpno sempre riservati i lavori ;, agli amici 
tutti i favorì, nelle grazie, ad es. all'UócelUs 
fu. ammessa la iìglia di un procuratore del 
,Bé, ,BI légasn Bartolini dei dodo olle vanno 
ju cliUrettejìre figli dì una sola famiglia;, 
ad un.,Boto operaio, bandaio, si davano più 
migliàTa di lire di lavori all'anno ma questo è 

,.p,Brme8B0, a loro. 1 demooratìoi se sono po­
veri, se hanno bisogno di grazie, si ritirino 
dàlia.vita pubblica a fa lasuino agli altri. 
Pignat si dimenticò ohe ci sono duo mo­
rali, e procurò ai suoi amici tutti (questi 

' ^t'tacclii, ed »gli avversari la felicità di 
tentare .'una speculazione sulla pubblica 

, moralità. 

, .:.;!,,. ,.,Una nota ancora 
È:.per..la •JPatria del Friuli; la quale o-

menda, ..presso, ì patroni del Oioi'wilii di 
i CA!>>ie,do nltime dispiacenze .procurate loro 
> eoa'IW-,storia. ,dell'aatomobile.-..deU?on.. D e ' 
' i^nàrta : un colpo, al cerchio ed (ino aita 

b o t t e . , : .••'• • -• 
Abbiamo esposte le ragioni sorgenti dai 

.£attijienza''-assumere la difésa di liessuuo.^ 
^ Veda'.'il pubblico se, per le classiAoazìoai e' 

pelale c'oiidizioni economiche, doveva essere 
(ireieiita la bambina dei signor Petoello o 

'. queila'deleig. Pignat. \j& Patria del Friuli 
• procede con giudizio e lascia i salti mortali 

al Giornale di Udine. 
. • Perciò osservò ohe le classificazioni ele­

vate delta Pignat valevano meglio del nolo 
oartifloato della Petoello, dove, a formare 
\oilo, concorre l'immancabile dieci in reli­
gione ed in (condotta. Perciò stesso non si 
volse ad apprezzamenti sulla relativa posì-
zibno economica delle famiglie concorrenti-' 
Essa si arresta all'età : il dodicesimo anno 
di .cui parla lo statuto era oltrepassato. 
Questo è il punto. 

. •••••'••X .precedenti? Dei precedenti no cita 
oggi il Friuli, ma la Patria dice ; Se gli 
altri sbagliarono doveva la Commissione 

1. correggere l'abuso. Ora è questo ohe bi­
sogna vedere. Fu un abuso ? 13 sicura la 
Patriit ohe gli estensori del regolamento 
parlan^do del dodicesimo anno non seguis­
sero il Comune linguaggio, percui sì dice 
di dodici anni, nel (lodìcesimo anno chi 
compi l'età di anni 12? 

Ma questo è ancora il meno. Essa, la 
Patria, interviene in una jiolemica dove 
da una parte si accusa la mala fede, l'a­
buso, dall' altra lo si nega: Orbene perchè 

' qualifica la Patria di abuso e di mala 
fede in'questa Commissione la ripetizione 
di quello ohe i precedenti stabtìiseono ? 
Era malafede quella delle Commissioni 
precedenti che sempre giudicarono cosi? 
E «8 ao, perchè deve essere malafede' ed 
abuso •quello che fece la Commissione at­
tuale ? 

Se la Patria non dovesse espituce la sua 
polemica sull'automobile, se non fosse stata 
in uno di quei auoi momenti psicologici in 
cui ripara agli esquìlìbri in cui cadde prima, 
avrebbe adottato un altro giudizio. 

]PeK> flnix>e 
11 CrotiitxtOy r ìportaudu un giudizio mudicu HUIIQ 

xuatuttio di 2^olu, derive : 
'^tìoilViva dì vtìvtif^iai sa dui'ava troppo noi lavoro; 

aveva io paure uolturiib di morte ad acreirsi, auda-
, va i^oggjittu aira».7j»(a jjfcctifw/'i.v, a trorauri „. 

Anyitttt peccattjrts ! Kvidouttìiuouto è un brutto 
t iro del proto ; sì trat t t ìrà di una somplicu ungàìa 
petìtoris. Ma C ò- il dito di Dio in ciuoatì avanoui l 
Jr'arlaadosi di Kola nel Crociuto, V uncina non pu6 
assire che jispcatoris. 
• Ji h litàr4ft 1"*^ cwtinaara ; andina pecpaliij'ia ~ 

ixtniitr infid^Utiix ~ Vfleuì»»o(ismKs /iaereticsl-itmeois. 

A Pagnacco i 
domani ricorre là tanto rinomata sagra an­
nuale con grande festa da ballo al .Ca/farà,, 

La tram via a vapore attiverà uno spe­
ciale servizio di treni con partenza da': 
Udine por Plaino-Torreano «He ore. 13.26, 
13.36,16.16,16.80 l.f5.30, IS.SD, 20.16, 22.30j. 
23.50 e ritornò a ITdìne alle- ore 14.20j' 
U,20, .16.10, .16:20,,. .1,7,20,.49.36, 21.56, 
23,20, e 0,85, Il biglietto ili andata-ritorno' 
Udine-Torreano è di Cent. 46. Il semplice 
biglietto di andata o ritorno è di Cent. 26, 

Teatro Minerva 
La Compagnia d'operette.Gargano che si 

fece applaudire dal nostro pubblico, darà 
stassara la prima,dell'opera comioii nuovis­
sima Ninon de' Lancio.^. "Domani replica. 

Teatro Nazionale 
Questa sera e domani grandi rappresen­

tazioni marionettistiche Gloruo-Dalì'Acqua. 

GRÌNÀGA PROVÌNGIALE 
Da Pordenone 

Savi ammonimenti 
Guardate ohe le vostre non siono vitto­

rie di Pirro ; ride bene chi ride ultimo, 
dicevamo noi quando ; i nostri avversari 
allegramente banchettavano in onore degli 
allori coiti nelle ultime parziali eleziolii 
alla Società Operaia e la nostra profezia 
si avverò. 

Domenica scorsa ebbero luogo le elezioni 
generali ed i nòstri avversari si tro'varono 
impotenti a sostenere' una lotta, es^i chei 
erano sempre stati i factotum del Sodalizio 
e malgrado la loro ' intensa pri>pagan4a 
astensionista, la lista dei popolari potè otte­
nere lina votazione Variante'tira i l massimo 
di 283 ed il minimo di 271 voti su 296 
votanti. . . . 

11 Maroolini, ex Presidente, ne ebbe 11 ed 
il Cav. Galvani Luciano, ex Vice Preiii-
(lonte, ne riportò 12. E poi da notarsi che 
il predeti.0 Cavaliere, all'ultima ora, di­
chiarò di non accettare assolutamente alunna' 
carica, se eletto. Bella forza ; non e' era 
bisogno di simili dichiarazioni liato, che nes- ' 
Buno sosteneva la sua debolo candidatura! 

Ora questa nuova e solenne manifesta-' 
ziònedi popolo, ha sanzionato lo vittorie 
passate, ha levata un'altra trucuadura- ed ha 
dimostrato che nò gli arzigogoli, né lo arti­
ficiose astuzie né i ricorsi in appello, ',se'' 
volete; valgono a tener in piedi; una- mal-
saldi e corrosa baraoa; - II" ptìpotó ' hà"-
aperto gli 9ophì.,al.'raggio del' .wero ; p«CS 
sollevato l'animo ai lumi del progréaaol ò>H 
cammina abbattendo gli (ostacoli .ohet. i siioi J 
avversari gli oppongono e fa loro sentire" 
ohe è suonata la sua ora ed è sfoimato< il"' 
b(ìl tempo in cui arridevano loro la:;.vit^o- i' 
rio per rinoosciec^a. delle masse forzata-".'-
mente devoto. Rassegnatevi, la ruota fa il 

. suo giro : voi dall'alto cadete in basso, il 
popolo dal basso sale maestosamente 
all' alto ! Deh ! lasciate ogni speranza di 
rientrare nelle nostre amministrazioni,' o 
voi ohe sortita; queste parole di suono' 
acerbo vi va sussurrando il proletariato 
pordenonese stanco di mistificazioni. ; 

Mettete il cuore in pace e recitando 
sommessi, il -inea culpa, intonata l'o tem- i 
para o mores I ! 

Una iiianctinisa, • ; 
In settimana ebbe luogo una festa Ira ' 

militari nella località'Iievedouo di proprietà ' 
SchoU. Furono fatti parecchi inviti e prima ! 
fra tutti le autorità locali eccetto il nostro j 
Sindaco democratico. Eu questa una inavver­
tita dimenticanza, oppure una questione i 
di diverso significato ? ' . • 

Non ce lo sappiamo spiegare, certo è però 
che i cittadini tacerò i loro commenti o le 
loro note. 

AI Gomnne 
Lunedi sera il sindaco Sig, Antonio 

PolesB s'installò al suo posto e svolse egre­
giamente e minntaméiLte il programma 
democratico dopo aver' ringraziato elettori 
e consiglieri per l'orioriflot} incsrioo. Segui 
regolamente la seduta. rjnai 

Da Cividale 
Scuola 0...,. slomaco vuoto ! 

Presto riapriranno le . scuole. L'.inverno 
— spavento dei poveri — non tarderà 
molto'a farci pregustiiro la ,d(jloazz;e dei 
suoi rigori. Da,più anni' vige una legge, 
così detta dell' istruzione ohhliijaioria, 1 
cai benemeriti untori — ohe, probabilmente 
mai furono molestati dagli stimoli della 
fam(j — dimenticarono un'altra, che 
avrebbe dovuto precedere la prima : la 
legge dello slomaco. 

Poveri piccini! Nel. più crudo dell'in­
verno, quando tutto intorno gela, coi pie­
dini ignudi e le vesti a brandelli,- con le 
manine lacerate e lo stomaco anoto, vai 
duvettì recarvi alla scuola. Sa mancata di 
andarvi, il papà e la mamma contravven­
gono a quella famo.'sa legga... obbligatoria. 

Ed intanto. voiàl.t;el, futuri (U'.Len30ri dellii 
patria mistca e deH«>—.HQi}bes!se| Altrui, siete 
uoudaau»ti. all't^t Jnesi|8 '̂, (otfs^it^. 

E 'UiPS ohe in questo mondo o' è pan©̂  per 
iutti ed avanza una bella quantità di g'rano 

."per darlo alle..,, bestie, . '-',,-., '•"! 
Che brutta rinartiziono deglli utili della'' 

•terra,!.?. •., , . . . - , , . • 
.M».,f0X: fortuna, i tempi non sono più 

queir! di una volta; ossi volgono ogni 
giorn'o'af. meglio, .Ieri. era.-un' manipolo, 
jD^gt si contano a l eg iòM'k i r uomini di 
"cuore ' mt'énti rf pensare, sÉìiaiàrè'ed'àffatì-
(jare la mente allo scopo di fornire, oltre 
che il 'cibo dell'anima, liuolia un pozzo di 
pane nutriente od una scodella di brodo 
caldo ai piccoli soolfifi poveri. La refe­
zione scolastica va seMpre più generaliz­
zandosi . 

Dunque, Gividale-vuol restare retrograda? 
Speriamo di no I 

Si cominci intanto quoat' anno con un 
modesto esperimento ; si dia, per es. ad 
una sola classa la refezione. Di più si farà 
in •seguito, e vi • accorgerete che non sono 
poi tur,t,e quelle grani diffioliltà da . supe­
rare, nù quella enormi spese ohe gli av­
versari vi fanno temere. 

In ogni modo avete l'obbligo di eoono-
mizzaro su tutto il resto del pubblico bi­
lancio, ma all' istituzione della refezione 
scolastica si dovrà pur arrivare. 

Per gli operai 
Ci pare che a quest'ora si avrebbe do­

vuto vedere pubblicato dilfusamente l'av­
viso per l'apertura della scuola popolare 
educativa. 

Invece, nulla auoora di ciò. 
.'Ohe si pensi --- par avventura — di far 

.abortire cosi presto quell'utile istituzione? 
' Alla Direzione della Società Operaia la 
• risposta. 
•>• • L ' inno! 
' •• Dio.ci'liberi e.scampi! Anche le donna 
sovversiva! Anche nella tranquilla Oividale 
(Ji'quoste sciagura! 

Eccovi dei foschi pensieri ohe andrà fa-
• iuea^io qualche buon uhirofctoro in questo 
steri) in cui lo «ataiuole, ritornando dalla 

.filanda, cantano in coro l'inno di Turati ! 
Ali ! non ternato, cari chirot':eri, non to­

rnate alcun malanno ! 
> È la uoscianza, dei' lavoratori e della la­

voratrici che ai ridesta in tutti gli augoli 
•'più remoli dalla terra, cosi anche a Civi­

dale ; a nessuna forza potrà ormai arrc-itnre 

OSBST£ PIUNim 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI OALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisco puro qualsiasi lavoro 
• con-butta eloganza e- solidità-

Px>esBKl m o d l o l a i B i m i 

LUIGI PIGNAT E r 
Via Riiiiiioodo N. 1 - dietro la Poata , 

Specialilà: PL.\TL\OTIPIE 
iNGRANDiMENTi FOrOGRAFICI 

Inaltorabill — artlstloameite • f i l " . 
ritoocati, compresa la oqrj j J I * nioe Caniim. 

Costrniiiono ìKoblU - Paviineutl 
Serramenti coiitunl o ad uso Graz 

S p e o l e b U - t i è i i 

Tende a griglia eon catenella 

Cornici su iiualunqne sacoma 

LiiYOra-̂ ionc di Imballaggi 
Casse por itlrra, Gazosc ecc. 

questo fatale cammino del 
'Albano ! 

progresso 
Dottor 

'iljys'. 
•Ti 

^ÀÌLMKSIC A.-iiu.M.j, gerenia raspurnaiiile. 
' * Tipo^^rafia Oooptìrat.iva Tldiuese 
i n n r ' n "!• •. " • • ; 

« là tassa sull'ignoranza 
, {TBisti^rtLOitua doli», D i t t a oilitrind) 

•'•'Tiljfrtraz; (b ' V e t i e z i a de l 4. o t t o b r e 1 9 0 ^ 

(Il cabtngiio dsIratliiO) 
HIIOTI, yurKAtl a ru­
ttore, (Il legno stiiglo* 

unto 0 lU Oi;ul capncltii camprosa fra !• SS.'litri 
(Mi 1 50 ettolitri, trornnel ficiiipre Ihttl'ó pronti 
noi iiin!j:ii/.'/.liii (lolla falibricu liotli di Loiigitra. — 
Scrivere ni riipprosontiinto «(gnor STorl G t t c r -
r l u o lii'IjinyB»»')».tVlpOnJji>, •.'„...•,.•••;•;..., 

• •mammaKm^mmmmmmm ,iiini 

l l f l r U i l i A n I & m nniii'ba pagina 

Suole interne 'igièniche d'Asbesto 
NON PIÙ' DOLORI Ai PIEDI 

m CALZOLERIA AL COMIWERCIO 
Croco Al MaltA } Vìa lliiilto, 9 - XJ30II>ff3Sl - ("' K 

Questa Calzoleria essondo provvista di grandi iinautità, di merce può met­
terla in vendita a prezzi mltissìmi come risulta dal aogaeute specchietto : 

Ooltjrato vitolli Co^-nolius V ( [aa l i t i L . 9.50 

„ ' „ Nazionali „ „ 8.B0 

Nero iu vitelli coniti „ 8.60 

l>OXt.XI.A 

Uolorato vitelli Ooniolius I* qualità, L. 7.75 
7,25 

Novo vitoUi al cromo „ 8 ^ 
„ „ Ceruti „ a.BO 

Scui-ponoiul colorati „ 6,2B 
Scarpini „ n ^ ' ^ 

,, ner i M 5.00 

Trovasi pure un grande assortimento dì calzature per bambini 9 r aga»! . 
Le calzature sono fornite di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, dì grande solidità e durata. 
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SARTORIA ALBINI 
VVAÌ CO.\FKZlO\l D'AIUTI D.\ UOMO 

Via Cavour, 9 U O I N Ì S Via Oavoui-, 9 

DlllETTOUE E TAtìLIlTOllE 

EMANUELE ALBINI 
già laglialoi'e presso la Sartoria P. Marcliesi 

PREZZI mOOlCiSSIilll r w 
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Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

SpecialUà FEliUO-CMINA e FERUO-CHINA-RABAllBARO - OLIO D! MERLUZZO 
AssortimeQto di sali, lastre, carte, cartoni per fotografia. Articoli per le arti beile. 

m,Mmjm-m!-,„~,iia 

FflUMEI^TO - SEGALE - OB2IO - AVENE 
FUCENSE È, SI l^tt'oense il più 

_ produttivo delle altra 
qualità. - i''ed. Società Cattai. dì'Vioeuza. 

I V U E - H O L da UH: solo granello. 
Cohte §tóvanni Parramcini di Aetl. 

r U U t | " 0 J L più resisterite •degli altri 
all'aliettataentó. / " '-^ : . '/ - ' ' '̂  
Goat» Aìit. ISmo CisipodUiSla ài Padova;-
P I i p c i y O r . '•• '"• "'"• naosté" resi- '̂ 
r UiW t l l O C afcente /alla ruggifte, , 

Fratem; OtloLeì di Oasalmoij&rì'ato^ ; ' 

FIIPi?klQt^:' ••^''agrario'&g';^^fe 
Ft/WI-.f l O C merito; « reddjfco.,{t; i : 
Ten, (j^fieraie Onesti ò\ Inoiaa Belbo,; 

Costò dal Frumento Fuoensa i : ; 
100 ollili L..37; •—: Saoob avutìyqii. V : 

10 oiiili II. 4 ~ ; Satohetto; nuovo oénti 4 0 
î TItt oiiilo cent., 4 5 . 

Maree posta fn Stazione df Milano; 
Un paooo-postale di '6 bhilog, L,: 3.50. 
Cnpasòo: postale, di 3 oliilog. L. :2,25.' 

rrumeiito Noè (Blè Noè). 100 chili L. 35,-
tJu pacco pastaio di D chili. 

Frumento di Colonia Selozionii-
to. Chilogrammi 100 . . . 
Un pacco postala di 5 chili. 

FiMim. l'Osso Varesotto. 100 Cg. 
Un pacco postale di 5 i,-hiii. 

Frumento precocissiino Uiap-
ponese. il più precoce dei 
grani. 100 chili . . . . V 
Un pacco postale di 5 chili. 

Frinii. Rieti Originario, 100 Og. 
Un pacco postale di 6 chili. 

Frumento BIETl, prima ripro­
duzione ferrarese. 100 chili . 
Un pacco postale di 5 chili. 

Frumenti Esteri, di Scozia, 
d'Australia, di Polonia, di Spa­

gna; 12 var, 100 gr. d'ognu­
na, franche di porto . . . 

Segale Nostrana. 100 chili. . 
Un pacco postale di 5 chili. 

Orzo liianco nudo. 100 chili . 
Un pacco pontaie di 5 chili. 

3,60 

3 5 , -
3,50 

35,— 
3,50 

40,--
3,80 

4 2 , -
3,80 

3 5 , -
3,50 

30,— 
3 , -

40,~-

TRIFOGLIO INOABNATO — È la. aola piailttt ohe pi't)36tttó*abboBiJti.ttt6 toraggìo alla flaè d'in-
voruo ed io priiiipio di primavarai — Si semina in autauao in^terróài leggieri opoDO; fertili, oppure 
nelle STOPPIE del icamonto, Segate o Granoturco. IQO: chili L. 60. — «n oliUp.pent.̂  fO' fl» paooo 

Frumento Fucense. postate di 5'oliiii Ij. 4,53. — Trifoglio • pratanae, erba tnatllóa, lupinella, sulla, iojaUo 
maggenga, veoola, Iuj5lni, oólza, 

erba 

1>0M,VX!».1.TE (l.VStl'IONK clic vlciui spccllfo «RATIS col (Jatiiloffo dalla Ditta 
tJoraci r.oveto ,N'. 51 — JltLtVNO — (Jorao L.iroto N. 51 FBATEL.U Ì N G E Q N O U 

CARTOLINE - CARTOLINE 
Qnalunque rivenditore ohe voglia avere, un.buon lucro 

sulla vendita delle Cartoline illustrate, domandi, anche con 
semplice biglietto da visita il bollettino trimestrale di detto 
Cartoline (con i prezzi speciali por i rivenditori) edite dallo 
Stabilimento Lito-Poligrafloo ETTORE STRAMBI : Alafrl 
(Roma). Ohi spedisce L. 1,50 in cartolina-vaglia al suddetto 
indirizzo Hoeverà a titolo di saggio 50 Cartoline assortite. 

(Ultime pubblicazioni) Cttrtolinc Oanteselio — Scene 
Pe.scJici'ecce — IJonne liagnunti — Scene del Barbiere di 
Siviglia — Lo nostre bello Donno. 

100 Carte da visite indse in Litografia 
L. 1.26. franche di porto. 

AMARa GLORIA 
Liquore stomatico e 
ricostituente che ac­
cresce l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'orgaaismo. r— Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igiènico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

ooUi di' IJ'agagnà.' —̂ Eacuomaudabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 
Invenzioni del fu chimico farmacis ta Lu ig i Sandr i . 

Premiate eoa diploma di medaglia d'oro all' Esposi­
zione campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelll • Fagagna) ohe per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. . 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie' e Liquoristi. 

AsBBtto ff Diete coìMso'ièlie suole'Mstesto 
M ' O l i £»iùt o s i l i , osiilloaltèL, g r e l o n i , s u d o x > e , bK>uoio i :>c i , U L i i a i a i t & •'éi'^:tvmA£iMit',:'Sk^'vpiieekX''V. 

¥ A KIT 4 PPT TIRI TU QUIÌIH Tl'iQRBQ'Pn Q'ast* anoU hai» superficie mvlda e perciò il piede, posando aopra sicuro; tìo.n sdrucciola ha di una parte uè dall'altra. Evitando. 
l(.n.rllAuUl U u b u u UUUIIIJ il Ì Ì IJODÌJIUI tale inuouvenienta, e grazio alla sna morbidezza ed elastioit», si renila .il aamminiire ,moUo.,ooraodp,,e ai sipquista una..maggior . 
forjsa nel movimento senza stancarsi. Di pii'i i vari malanni dei piedi vengono toUilmaate eliminati. — "HTer idea l , .a. I«r,. a.O.!?,. l«O0^^<pL a . c e j a É . O Ó a l . ^ a i ò . 

Unico Depositano per Udine e Provincia I 3 I D O F R O F^IViJn^!¥r^^ 
Rlcercansl rappreseiitaiiti nei ciipoluo^i di Disitrèttp. J>r^, j ' i ^ i •' i, , 

0| 
lE 
h 
u z 

La veggente aonnamb.ula Auna 
d'Amico dà oonaulti pei? qualun­
que domande d'ÌntereB9Ì partioo-
fari. I signori ohe vogliono con­
sultarla per corrispondenza de­
vono dicmararo ciò oho deside­
rano sapere, ed invieranno Lìre^ 
Oìnque in lettera raccomandata 
o per oartoUna-^vagUa. • 

i i^Òohtro riceveranno tutti gli sohiarjmenti 
e consigli necessari su tutttì quaato aarS possibile 
conoscere per.favorevole risultato, ,,,j , .,: . 

Per qiKUunlluo consulto qonvfene'spSSire àal-
l'Italia II. B, aìill'eateiOiL.:6, iniet terà raodoinàtt-
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d'Amloo, Via Bòma, n. 2 -BOLOGNA; 

PEÈMUTÀ' (JAliÒLEli i i ' 

L U I G I N I G R I S 
Via Bartoliili - UDINE- Via Bartolini) 

Spedalità CALZATURE 

Sistema Brevettato 

Prezzi modicisslnri 

AVVISO 
Por le affissioni 

rivolgersi a 

Paoiini e Fantini 
via Manin, 8 p. 2° 

UDINE 

D'UDIN 

^ì^m¥} 9«n«f|̂ ft« AOJtltlUtfa «» «.̂  ' Vm' ùni»s u aKfiU *̂̂  

Antica a rinomata SpqoUUtà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
• CHIMICO - F A E M A O I S T A ' 

Via Glrazzano UDIX^TBì Via dirazzano, 

O p a n d L l Z k i p l o j n c k l d ' Oxi.ox>ei 
allo esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

YSSTI LUI 
fi! SÌJCSSSSO 

P x > e j 9 3 i J l a t o o o n S i X e d a g ' l l e 
d . ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia^ Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non aicooliuo, qualità che lo distingue 
dagli altri amari, 

PREFERIBILE AL FERNET 
Preuo L. S|,5Q la bott. da litro. — L. 1,26 la taott. da messo litro. 

< , Sconto a,L rivenditori. 

TroTasl Depositi in tutte le primarie Città d'Italia. 


